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ICONA NEGATIVA
Fausto Biloslavo

AlfredoMantica,sottosegre-
tarioagliEsteri,havissutol’esplo-
sionediviolenzadegliultràserbi
a Genova da Belgrado, dove si
trovavaper sottolineare l’amici-
ziadell’Italia.
Chi c’è dietro questi hooli-
gans?
«Il vice primo ministro serbo

haspiegatochegliultràdellaStel-
larossaedelPartizan(lesquadre
più importanti della capitale,
nda) si rifanno storicamente al
mitodiArkan(undefuntosigno-
re della guerra serbo,nda). È un
mondocherifiutalapoliticadiin-
tegrazioneeuropeadelpresiden-
teBorisTadic,chevuoleilrientro
delKosovonellapatriaserba.Per
questagentelaGrandeSerbiari-
maneancoraunsogno.Secondo
ilgovernogliscontrididomenica
scorsa contro il Gay pride a Bel-

gradoelaviolenzadiGenovaso-
nocollegati.Fannopartediundi-
segno preciso, di matrice politi-
ca,invistadel25ottobre,quando
il Consiglio d'Europa dovrebbe
decidere sulla candidatura della
Serbia».
Qualcuno rema contro l’in-
gressodellaSerbianell'Uefor-
temente appoggiato dall'Ita-
lia?
«LaroadmapcheBelgradode-

verispettarenonprevededievita-
re incidenti alle partite. È ovvio,
però, che l'immagine della Ser-
bianeesceabbastanzaacciacca-
ta.Nelpaeseepureinparlamen-
to c’è una minoranza radicale
chemesta nel torbido. L'obietti-
voèfermare,attraversoesplosio-
nidiviolenzaneglistadienonso-
lo,ilprogettopoliticocheporterà
laSerbia inEuropa».
Sièparlatodidifettidicomu-
nicazione fra polizie e servizi

segreti.Cosaèaccaduto?
«Forse si è verificata sia una

mancata comunicazione, che
unasottovalutazione.L'incontro
fraItaliaeSerbiaèstatoaffronta-
tocomeunanormalepartita,sen-
za immaginarechepotevaavere
unpreciso significatopolitico».
In passato le forze di polizia
ediserviziserbieranoinfiltra-
tidagliultranazionalisti....
«Qualche collusione c’era an-

che negli anni settanta in Italia.
Non ho elementi concreti, ma
neppure posso escludere che
nell'apparato dello stato in Ser-
biaci siaqualcunocontento che
capitinoquesti incidenti».
Dalloscorsoannoi serbipos-
sono entrare nei paesi della
Comunità europea senza vi-
sto.Èunproblema?
«Dal primo gennaio 2011 an-

che la Bosnia-Erzegovina godrà
della liberalizzazione dei visti. È

chiarochenonaiuta i controlli».
Manonèpossibilesospende-
re temporaneamente gli in-
gressinellospazioSchengen?
«Per lasospensionedeviavere

informazioniemotivazionipreci-
se.Sipotevaimmaginarecheiti-
fosidiBelgradosifosseroubriaca-
ti scatenandoun tifo acceso,ma
nonchesisarebberomessiabru-
ciare labandiera albanese».
Il famoso Ivan il terribile può
diventare un esempio per gli
ultrà italiani?
«Se questa domanda la fate al

presidente della Lazio, Claudio
Lotito, che ammiro per aver
smantellatofrangeestremenella
suatifoseria,potrebberacconta-
redei tanti Ivancheha incontra-
to.Nonpenso,però, che in Italia
cisianogruppiconunacaricapo-
litica così forte e violenta. Anche
se non occorre andare troppo
lontanopertrovaregliultràdelLi-
vorno,chealmomentodelminu-
todisilenziopericadutiinAfgha-
nistansi sonomessi a fischiare».

www.faustobiloslavo.eu

«Schengen sempre più largo
Controlli sempre più difficili»

IvanBogdanov, il capode-
gli ultrà serbi arrestato -
mentre stava lasciando
Genovanascostonelbaga-
gliaio di un pullman - con
leaccusedi portod’armie
danneggiamenti dopo es-
sersiesibitosullegradina-
te (e sullebarriereanti-in-
vasione)dellostadioLuigi
Ferraris. Ieri ha chiesto
scusa all’Italia dicendo
che non ha nulla contro il
nostro Paese. Su Face-
book ha già una pagina
conmigliaiadi sostenitori

«In Germania? A casa
ne tornavanomeno...»

“

Massimiliano Lussana

Quasiadesorcizzarequello
che potrebbe succedere dome-
nica, alla ripresadel campiona-
to,ilportavocedell’osservatorio
nazionale sulle manifestazioni
sportive RobertoMassucci pre-
annuncia controlli più attenti
sui tifosi: «Li terremo ancor più
sotto controllo del solito». Poi,
passaparoledivellutosullapos-
sibilità di contatti fra quello che
èsuccessomartedìseraaGeno-
va e il mondo ultrà italiano:
«Escludiamo la presenza di no-
striconnazionaliinmezzoaiser-
bi»e,ancora,«Latifoseria italia-
nahagiàdimostratodiprende-
re nettamente le distanze da
quel che stava accadendo».
Ma,aldi làdelleparole, forzata-
menteedoverosamenteottimi-
ste, la paura è tanta. E il rischio
cheIvaneisuoiamicidiventino
lanuovabandieradegliultràita-
liani è tutt’altro che irrilevante.
Unico deterrente: la militanza
politicaultranazionalistaediul-
tradestra degli ultras serbi, che
potrebbe scoraggiare le curve
piùa sinistradal prendere i fatti
diMarassi comepuntodi ripar-
tenzadellecontestazionicontro
Maroni, le forze dell’ordine e la
tesseradeltifoso.Eppure,seève-
ro che probabilmente l’unica
curva schierata apertamente
con i serbi è quella del Verona
(che fra dieci giorni devono in-
contrarsi con un’altra tifoseria
caldissima come quella dello
Spezia),èancheverocheilmon-
doultrà, innomedellebattaglie
che ritiene di dover combattere
in quel momento, dimentica la
politica e anche la squadra.
Insomma, tradotto dal linguag-
gioedaicodiciultrà-chehanno
chiavi di lettura molto interne,
assolutamente incomprensibili
anchesoloai tifosidialtrisettori
deglistadi,figuriamociall’ester-
no-significache,controlatesse-
radeltifoso(ocontroleforzedel-
l’ordine, o contro il nemico di
giornata) possono cadere gli
steccati fra romanisti e laziali o
fragenoaniesampdoriani.Pron-
ti ad unirsi, per poi tornare a
combattersi.
E proprio le tifoserie di Roma e
Genova sono le più irrequiete
negli ultimigiorni. Sul capoluo-
go ligure i riflettori sonopuntati
dopogli scontridimartedìeen-
trambi gli schieramenti di ultrà
si sono fatti sentire. I genoani,
con un comunicato firmato
«GradinataNord», quasi a dare
più peso alle loro parole, come
serappresentassero tutti i grup-

pi che assiepano la curva cuore
del tifo rossoblù, hanno prean-
nunciatochedomaniserasaran-
no a Roma per seguire la loro
squadra,anchese lavenditadei
biglietti è riservata solo ai sup-
portergenoaniinpossessodella
tessera del tifoso: «Andremo a
Romaconipullmaneancheso-
lofuoridall’Olimpiconoicisare-
mo». Lo stesso faranno gli ultrà
del Pisa, che addirittura prean-
nunciano una calata in massa
suLuccaconuncarosellodimo-
torinieauto,nonostanteildivie-
toai senza tessera.
Idoriani - chesono ipiù strenui

oppositoriintuttaItaliadellates-
sera del tifoso, tanto da aver ri-
nunciatoailoropostitradiziona-
li in Gradinata Sud pur di non
sottoscrivere gli abbonamenti
conlatesseradeltifosoedessere
emigrati nella curvadei cugini -

affidanoaunaletteraapertade-
gli Ultras Tito Cucchiaroni la
stroncatura di Maroni: «Quello
cheèsuccessoaGenovaè ladi-
sfattadiunmododiintenderela
sicurezzasuglistadibasatosulla
repressione».Ideecondivisedal-

le tifoserie dove lamentalità ul-
tras è più radicata, a partire da
quella del Parma, storicamente
gemellata con i blucerchiati.
Mailtamtamètrasversale,attra-
versasitiweberiunionidicurva
e la maglietta con il teschio di

Ivan diventa la nuova frontiera
dellaribellioneallatesseradelti-
foso: gli ultras romanisti, sul te-
ma, sono in sintonia con quelli
laziali (fra l’altro, proprio nel
giorno in cui il derby del 7 no-
vembrevienefissatodipomerig-
gio anziché innotturnaproprio
per evitare scontri come l’al-
tr’anno) e community e social
networkchefannocapoaidurie
aicaniscioltidelletifoserieorga-
nizzate sono tutte un florilegio
di«onoreaIvan,ognigruppoul-
trà in Italia dovreb-
be avere uno come
te»e«vivailrediMa-
rassi». In prima fila
anche bianconeri e
interisti.
Soprattutto, i fatti di
Genovasonovissuti
come un affronto
«neinostriconfronti
che non possiamo
portare striscioni e siamo per-
quisitipurenellemutande.Per-
chélorosìenoino?».Larisposta
aquestadomandasaràlanuova
frontiera di una domenica po-
meriggio che nasce con i colori
del tatuaggiodi Ivan.

Altri otto arresti in Italia, 19 al confine serbo

Infiltrazioni

nei servizi di

Belgrado? Non

lo escluderei

Andrea Bianchini

Dopo gli scontri, il momento
deibilanci:èdiottotifosiserbiarre-
stati e 47 denunciati a piede libero
il resoconto finale diramato dalla
Questura di Genova sulla notte di
follia al Ferraris, mentre 19 tifosi
che facevano rientro inpatria sono
stati fermatidallapoliziadifrontie-
raserba.Nessunprocessoperdiret-
tissima,inoltre,perIvanBogdanov
(cheoggidovràpresentarsidavan-
ti al gip per l’udienza di convalida
del fermo) e per gli altri sette arre-
stati:cosìfacendoilsostitutoprocu-
ratorediGenova,CristinaCamaio-
ri,vuolconsentireallostessomagi-
strato e agli investigatori di appro-
fondire le indaginisugli scontriedi
delineare meglio le posizioni dei

singoli arrestati. I reati ipotizzati
vannodaldanneggiamentoaggra-
vato alla violazione delle norme di
ordine pubblico. «Ma Bogdanov
andrebbe incriminato per tentata
strage», rincara ilministrodegli in-

terniMaroni.IntantolaDigosdiVe-
ronahaapertoun’indaginesuirap-
porti tra gli estremisti di destra ve-
ronesi e i nazi nazionalisti serbi,
nell’ipotesi che siano accomunati
nelle tifoserie calcistiche. La poli-
zia, in collaborazione con i carabi-

nieri,staindagandotral’altrosual-
cuni pullman di tifosi serbi partiti
da Verona e Vicenza, oltre che su
una bandiera della Serbia con la
scritta «Verona» apparsa tra gli ul-
trà serbi durante l’incontro di cal-

cio.
Nel frattempo, divampa la pole-

mica:mentreinItaliasiparladi fal-
le nel circuito informativo dell’in-
telligenceserba, la federcalciobal-
canicaattaccal’organizzazioneita-

liana,responsabile«diun’organiz-
zazione catastrofica della partita»:
«L’Italia e l’Uefa - spiega Zoran
Lakovic, segretario generale della
federcalcio - erano state più volte
avvisate del rischio di incidenti».
Un’accusa respinta a più voci:
«Nessun appunto alle nostre forze
dipolizia», ladifesadelministrode-
gliEsteriFrattinichedenuncia«di-
fetti di comunicazione dell’intelli-
gence serba». «Con le informazio-
ni in nostro possesso - rincaraMa-
roni-sièrischiatoun“Heysel2”: in
base alle informazioni che ci sono
arrivatesièrischiataunastrage.So-
no tentato di ribattere all’Uefa e a
Platiniquandosidissecontrarioal-
la tessera del tifoso: se in Europa
fosse in vigore il sistema italiano,
Daspo più tessera, non sarebbe

successonulla».Dello stesso teno-
re anche il sottosegretario agli In-
terniMantovanocheparladi «pre-
venzione impossibile se da monte
arrivano informazioni incomple-
te». Più critico invece, Walter Vel-
troni: «Al di là del fax inadeguato
arrivatodallaSerbia,noiavremmo
dovuto avere l’attenzione adegua-
ta: sono d’accordo sul giudizio sul
campo,manonpossiamodire che
sia andato tutto bene».
Ma, tolta la voce fuori dal coro di

Veltroni,anche ilmondodelpallo-
nesi allineaconquellodellapoliti-
ca. «Credo al ministro Maroni e
nonvedoqualeresponsabilitàpos-
saaverelaFigc»,spiegailPresiden-
te delConi Petrucci. Più sarcastico
Abete,numerounodellaFedercal-
cio: «Blatter dice che ilmodello in-
glese avrebbe funzionato meglio?
Miaspettavounariflessionesull’ar-
bitroMoreno».

LUCA TONI

Un disegno per

non far entrare

la Serbia

in Europa

La smania dei nostri ultrà: imitare i serbi
Sulla carta solo i tifosi del Verona sono alleati con i teppisti slavi, ma gli incidenti allo stadioMarassi
hannomesso in subbuglio molte curve, da Genova a Roma, a Pisa. Lo slogan: «Perché loro sì e noi no?»

SUGLI SPALTI

La polizia
sorveglia
la «performance»
degli ultrà serbi
sugli spalti dello
stadio Marassi
di Genova dopo
l’interruzione
della partita
Italia-Serbia
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LA MAPPA POLITICA DELLE CURVE
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Sigle di
ESTREMA
DESTRA
per un totale di

14.630 tifosi35
Sigle di
ESTREMA
SINISTRA
per un totale di

5.275 tifosi

Il bilancio della notte di Marassi

«Secondome,sequellocheèsucces-
soquiaccadevainGermanianetor-
navano indietro molti meno». Luca
Toni, che ha giocato per tre anni al
BayernMonaconeè sicuro: il para-
gone con la Germania è impietoso.

«Sono stato 3 anni in
Germania, la cosabel-
laèvederestadisenza
barriere e tifosi che
vanno assieme allo
stadiosenzaproblemi.
PensoaMonaco:èuno
stadio chenonhabar-
riere,seunbambinosi
avvicinaallapanchina
e chiede un autografo

ungiocatore si alza in piedi e glielo
fa.Intreanninonhomaivistountifo-
so fare invasione di campo o tifosi
picchiarsi.Esonoarrivatianchetifo-
sidellaGermaniadell’est,cosìcome
quelli italiani, francesiegli inglesi».

Matrice politica

IVAN IL TERRIBILEMaroni:

«Incriminatelo per tentata

strage». La federcalcio serba:

«Organizzazione disastrosa»

LA VERGOGNA ALLO STADIO

ALLARME Sul web è già

scattato il tam tam:

riparte la protesta anti

tessera del tifoso

L’INTERVISTA4IL SOTTOSEGRETARIO MANTICA
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